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“Qualità della vita – obiettivo della donna architetto” 
   1° CONVEGNO NAZIONALE  S.I.U.I.F.A. 

         22 febbraio 2001 – Roma, Teatro dei Dioscuri, via Piacenza 1 
 
 
 
Con il  patrocinio della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento delle Pari Opportunità,  
del Ministero per i Beni  e le Attività Culturali, del Ministero della Sanità, del Consiglio Nazionale  
degli Architetti e dell’Ordine degli  Architetti di Roma e Provincia. 
 
 
Programma 
 
10,00 
• on.le Giovanna Melandri       Ministro per i Beni e le Attività Culturali 
• arch. M.Giovanna Reni           Presidente S.I.U.I.F.A. , Italia 
• arch. Raffaele Sirica                Presidente Consiglio Nazionale degli Architetti. 
 
 
 

10,45 –1°Tema: Le esigenze del cittadino per uno spazio urbano progettato e/o                    
riqualificato 

 
 
 coordina:  arch. Paola Rossi,  responsabile S.I.U.I.F.A., sezione Italia centrale 
 
 interventi:  prof. arch. Elena Mortola       Docente III Università- Roma 
                   arch. Italo Insolera  Urbanista 

      prof. arch. Lucia Martincich   Docente III Università - Roma 
                   arch. Mario Spada   Direttore dell’ U.S.P.E.L. 

      arch. Francesca Sartogo  S.I.U.I.F.A. 
 

12 ,30 – 13.,30   Dibattito 
 
13.30 – 14.30   Intervallo – Buffet 
 
15,00 
• on.le  Katia Bellillo   Ministro delle Pari Opportunità 
• on.le sen. Carla Rocchi  Sottosegretario Ministero della Sanità 
•  arch. Amedeo Schiattarella  Presidente dell’Ordine degli Architetti di Roma 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

15,45 -2°Tema: L’ambiente ospedale per la dignità del malato . 
 
coordina: prof. arch.Renata Bizzotto - vicepresidente S.I.U.I.F.A. – consigliere nazionale CNA 
 
interventi: dott. Michele Romano       Direttore Generale Azienda Ospedaliera di Verona 
           dott.ssa Betty Leone        C.G.I.L.  

       prof.Tommaso Lanciano M.D. Dir. San. Ospedale Pedriatico Bambino Gesù  
           arch. Carla Tagliaferri        Docente Università “ la Sapienza”- S.I.U.I.F.A. 

 
 
17,00 –3°Tema: La casa sicura per gli anziani: il recupero dell’edilizia esistente.  
coordina: arch. Paola Muratorio – vicepresidente S.I.U.I.F.A. - presidente INARCASSA 
 

arch.  Mario Bussolati        IACP Parma 
arch.  Mauro Masi               IACP Roma 
ing.    Fabio Pedrazzi            Direttore aziendale 
arch.  Luigia Ardingo          S.I.U.I.F.A., Roma 

 
18,00 –Dibattito: 
 sono previsti gli interventi di : arch. Cecilia Alliata Bronner e arch. Isa G.Ciampelletti. 
 
18,30 - conclude l’arch. M.Giovanna Reni 
 
segreteria organizzativa: S.I.U.I.F.A. laziale- vicolo del Bologna 83 – 00153 Roma tel/fax 06 5897560 
 
 
La qualità della vita, obiettivo della donna architetto è il tema scelto dalla S.I.U.I.F.A. per il primo 
convegno nazionale, organizzato per presentare lo statuto e gli obiettivi che, in piena autonomia, si è 
proposta  l’associazione.  
La Sezione Italiana dell’ U.I.F.A. UNION INTERNATIONALE  DES FEMMES ARCHITECTES 
nasce per colmare un inspiegabile vuoto di presenza italiana all’interno dell’organizzazione interna-
zionale,attiva da tempo e che conta settantaquattro nazioni aderenti. 
Ultima ad iscriversi, speriamo che la Sezione Italia non rimanga ultima per contributi propo-sitivi. 
Il vastissimo tema della qualità della vita ha molteplici parametri di valutazione, mutevoli a seconda 
dell’ottica di osservazione, dei livelli culturali e di benessere e quindi di sensibilità   
del contesto sociale  in cui si affronta . 
La Sezione Italiana ha scelte come ricerche prioritarie ed operative, i tre temi che ,a giudizio delle 
promotrici, appaiono particolarmente attuali e determinanti per uno sviluppo armonico della nostra 
società. 
Il benessere, ormai diffuso, consente di affrontare con determinazione e sincerità le contraddizioni di 
una crescita disordinata. L’ottica e la sensibilità femminile non potranno non portare contributi positivi. 
Lo sviluppo delle ricerche e dei confronti con gli operatori  costituiranno il metodo di lavoro 
dell’associazione e i  risultati saranno portati al Congresso Internazionale previsto a Vienna nel 2002.  
 
  

 
 


